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1606- a;ioni ginfte della loro Republica,
E per i Religiofi che era unpunto .
di trattare con fua Santitd fefla,
Cosi il Signor di Frefne difle che 1i- |
ceveva la parola di priegar’ il Papa |
a2’ nome del R¢ ;e della Signoria di |
levar Pinterdetto, ed accettava pa-
rimente per fua Maeftd i prigionjeri
in pura gratificazione ; e {enza pre- |
giudicio degli ftatuti della Republi-
ca. Cheper iReligiofi, chefi era- |
0o ritirati , badarebbe bene d’ef- |
fere '’Avvocato loto doppo il falle
commeflo. di difubbidire al. loro
Prencipe contro il commando i
Dio; eglino, che dovevanopredica-
re e moftrar’ 'nbbidienza agli aleni.
1l GranDuca di Tofcana fra tante
fidandofi nella fua capacita, e ful
credito fuoin Rema , voleva trarre
afe tatto il negozio, trattandofe- |
gretamente col Papa,ed aggiugnen- i’,
do alla negoziaziene della Froncis, |
che fu coftretra di moftrargliene
riffentimento, e di duolerfi al Papa
colmezodel fuo Nungio , e del Si-
gnor d’Alincourt,perche dava orec-




